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COMUNE DI SANGANO 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

 
 

 

STATUTO 
 

(TESTO COORDINATO) 

 
• Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 in data 20 aprile 2001, esecutiva dal 

30 aprile 2001, giusto provvedimento del Co.re.Co. n. 1172 del 30 aprile 2001. Lo Statuto è in 

vigore dal 20 giugno 2001, a seguito della ripubblicazione del testo per 30 giorni all’Albo 

Pretorio del Comune e della pubblicazione sul B.U.R. Piemonte del 20/06/2001 n. 25 

supplemento n. 2. 

• Modificato ed integrato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 25 giugno 2001, 

esecutiva il 27 luglio 2001, decorsi 30 giorni dal ricevimento dell’atto da parte del Co.re.Co. Le 

modifiche sono in vigore dal 2/10/2001, a seguito della pubblicazione per 30 giorni all’Albo 

Pretorio del Comune e della pubblicazione sul B.U.R. Piemonte del 22/08/2001 n. 34. 

L’approvazione delle modifiche allo Statuto è stata comunicata al Ministero dell’Interno in 

data 14/12/2001. 

• Modificato ed integrato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 28/09/2017, 

esecutiva dal 14/10/2017. Le modifiche sono in vigore dal 24 dicembre 2017 a seguito della 

pubblicazione per 30 giorni all’Albo Pretorio del Comune e della pubblicazione sul B.U.R. 

Piemonte n. 49 del 07/12/2017. L’approvazione delle modifiche allo Statuto è stata 

comunicata al Ministero dell’Interno in data 10/01/2018. 
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Preambolo 
 
 Il Comune di Sangano rispettoso del proprio patrimonio culturale, radicato negli ideali di 
libertà, di democrazia, e di giustizia, osservante dei principi costituzionali, impegnato al 
miglioramento delle condizioni di vita di ogni essere umano ed alla pacifica cooperazione tra i 
popoli e le nazioni, si dà il presente Statuto. 
 
 

PRINCIPI FONDAMENTALI ED ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

 

Art. 1 

Autonomia statutaria 
 

1. Il Comune di Sangano è Ente autonomo locale con rappresentatività generale secondo i 
principi della Costituzione e della legge generale dello Stato. 

 
2. Considerata la peculiare realtà territoriale e sociale in cui si colloca, rivendica uno 

specifico ruolo nella gestione delle risorse economiche locali, ivi compreso il gettito 
fiscale, nonché l’organizzazione dei servizi pubblici o di pubblico interesse; ciò nel 
rispetto del principio della sussidiarietà, secondo cui la responsabilità pubblica compete 
all’autorità territorialmente e funzionalmente più vicina ai cittadini.  

 
3. L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto. 

 
 

Art. 2  

Finalità  
 

1. Il Comune, istituzione autonoma entro l’unità della Repubblica, è l’Ente che rappresenta e 
cura gli interessi generali della comunità, con esclusione di quelli che la Costituzione e la 
legge attribuiscono ad altri soggetti. 

 
2. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico della propria 

comunità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione. 
 

3. Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economiche e 
sindacali all’amministrazione. 

 
4. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri e principi:  

a) superamento degli squilibri economici, sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito; 
b) tutela e promozione dei diritti, della parità giuridica, sociale ed economica di tutti i 

cittadini; 
c) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono l’effettivo sviluppo degli esseri umani e 

l’uguaglianza degli individui;  
d) promozione della funzione sociale dell’iniziativa economica, pubblica e privata anche 

attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione; 
e) effettività del diritto allo studio ed alla cultura; 
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f) sostegno alla realizzazione di un sistema di sicurezza sociale e di tutela attiva della 
persona anche con le attività delle organizzazioni di volontariato; 

g) tutela e sviluppo delle risorse naturali, ambientali e culturali presenti nel territorio per 
garantire alla collettività una migliore qualità della vita; 

h) valorizzazione e recupero delle tradizioni e consuetudini locali; 
i) garantire la parità di genere ai sensi della Legge n. 215/2012 e della Legge n. 56/2014; 
 

5. Il Comune promuove e tutela l’equilibrato assetto del territorio e concorre, insieme alle 
altre istituzioni nazionali ed internazionali, alla riduzione dell’inquinamento, assicurando, 
nell’ambito di un uso sostenibile  ed equo  delle  risorse, i diritti e le necessità delle 
persone di oggi e delle generazioni future. 

 
 

Art. 3 

Programmazione e forme di cooperazione 
 

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della 
programmazione. 

 
2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi dello 

Stato e della Regione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali, 
economiche, associative, sindacali e culturali operanti sul territorio. 

 
3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Comunità Montana Val Sangone, con la Provincia e 

con la Regione sono informati ai principi di cooperazione e sussidiarietà, nell’ambito delle 
rispettive competenze e sfere di autonomia. 

 
 

Art. 4 

Cooperazione nazionale ed internazionale 
 

1. Il Comune, anche in ragione della propria collocazione geografica, ribadisce, 
conformemente alle proprie tradizioni culturali, politiche ed economiche, la sua vocazione 
europea e pone in essere, nei limiti della Costituzione e delle leggi dello Stato, tutte le 
iniziative più opportune in questo senso. 

 
2. Il Comune riconosce e fa propri le regole ed i principi della Carta Europea delle Auto-

nomie Locali e dello Statuto della federazione mondiale delle città unite. 
 

3. Il Comune opera per pervenire, se opportuno, a gemellaggi con Comuni italiani ed esteri. 
 
 

Art. 5 

Territorio e sede del Comune 
 

1. Il Comune di Sangano è situato nel territorio compreso fra i Comuni di Bruino, Piossasco, 
Reano, Rivalta, Trana, Villarbasse, a Sud-Ovest di Torino da cui dista 22 Km; fa parte 
della Comunità Montana Val Sangone comprendente i Comuni di Coazze, Valgioie, 
Giaveno, Trana, Reano. 
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2. Il territorio di Sangano occupa un’area complessiva di circa 6,75 Kmq, si estende sul fondo 
valle del Monte San Giorgio alto m. 837, comprende inoltre l’abitato della borgata delle 
Prese a quota 806 m, confinante con il Monte Pietra-borga alto m. 923. Esso è attraversato 
dalla statale n. 589 che collega Avigliana con Pinerolo ed è limitato a nord dal torrente 
Sangone. 

 
3. La sede comunale ubicata in via Bonino 1 è costituita dal palazzo civico, ove si svolgono 

le adunanze degli organi elettivi collegiali. Per particolari esigenze il Consiglio Comunale 
e la Giunta possono riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede. Ai fini e per gli 

effetti dell’art. 106 del Codice Civile la Giunta Comunale può individuare altre sedi da 

destinare a Casa Comunale
1
 

 

Art. 6 

Albo pretorio 
 

1. .Il Comune è dotato di un Albo Pretorio on-line per la pubblicazione di ogni atto ed ogni 
avviso del quale la legge, lo Statuto, i regolamenti o altra fonte  impongano la 
pubblicazione. La pubblicazione deve assicurare l'accessibilità e la fruibilità della lettura 
ad ogni Cittadino.   
 

2.  La pubblicazione degli atti e degli avvisi di cui al primo comma del presente articolo è 
effettuata a cura del Segretario Comunale il quale si avvale a questo scopo di un messo 
comunale. Il Segretario può delegare ad un responsabile di settore il rilascio delle 
certificazioni dell'avvenuta pubblicazione. 

 

Art. 7 

Stemma e gonfalone 
 

1. Il Comune di Sangano ha come proprio segno distintivo lo stemma costituito da una 
corona d’alloro alla base di una torre dorata in campo azzurro, sormontata a sua volta da 
una corona regale dorata, con la dicitura in alto “Comune di Sangano”. 

 
2. Il Comune di Sangano fa uso, ai sensi di legge, del proprio stemma e del proprio gonfalone 

riproducente lo stemma del Comune. 
 

3. L’utilizzo e la riproduzione dei predetti simboli, al di fuori dei fini istituzionali, sono 
vietati.  

 

Titolo I 
ORGANI ELETTIVI 

 

Capo I 
CONSIGLIO COMUNALE - CONSIGLIERI  

GRUPPI CONSILIARI - COMMISSIONI 

A rt. 8 

Consiglio Comunale 

Composizione, elezione, durata e scioglimento e presidenza del Consiglio 

                                                           
1 Integrazione apportata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 in data 25-06-2001 
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1. Il Consiglio Comunale, massimo organo istituzionale e diretta espressione della sovranità 

popolare, è sede di mediazione e di sintesi degli interessi sociali, politici ed economici del 
Comune di Sangano; mediazione e sintesi espresse in attività politico-amministrativa, di 
indirizzo e di controllo nei confronti degli altri organi del Comune. 

 
2. La composizione, l'elezione, la durata in carica e lo scioglimento del Consiglio Comunale 

sono regolati dalla legge. 
 

3. Presidente del Consiglio Comunale è il Sindaco. Egli assolve alle funzioni di 
predisposizione, propulsione, coordinazione, guida e disciplina dei lavori del Consiglio 
Comunale. Assicura una adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari sulle 
questioni sottoposte al Consiglio. Inoltre esercita le funzioni attribuitegli dallo Statuto e dai 
Regolamenti. 

 
4. Nei casi di assenza o di impedimento del Presidente, le funzioni sono esercitate dal Vice 

Sindaco ed in assenza o impedimento di quest’ultimo, dal Consigliere anziano. 
 

 

Art. 9 

Consiglieri 

 
1. I Consiglieri rappresentano l’intera comunità; la loro posizione giuridica è regolata dalla 

legge. Essi entrano in carica all’atto della proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, 
non appena adottata dal Consiglio Comunale la relativa deliberazione. 

 
2. I Consiglieri sono tenuti a partecipare alle sedute del Consiglio. Il Consigliere che sia stato 

assente ingiustificato a tre sedute consecutive, decade. La decadenza può essere richiesta 
da ciascun elettore e da ciascun Consigliere e viene dichiarata dal Consiglio previa 
contestazione e assegnazione di un termine di almeno dieci giorni per la presentazione di 
giustificazioni. 

 
3. Le altre ipotesi di decadenza sono regolate dalla legge. 

 
4. Nella stessa seduta in cui si pronuncia la decadenza dalla carica, si procede alla surroga del 

Consigliere decaduto. 
 

5. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comune, dalle aziende e dagli enti 
dipendenti da questo, dalle società a prevalente capitale comunale, nonché dai 
concessionari di servizi comunali tutte le notizie e le informazioni in loro possesso utili 
all’espletamento del loro mandato. Il regolamento ne disciplina le modalità. Inoltre i 
Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni questione rientrante nella competenza del 
Consiglio, nonché di interrogazione e mozione. Il Sindaco o gli Assessori delegati 
rispondono, entro 30 giorni, alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo 
presentata dai Consiglieri. Le modalità della presentazione di tali atti e delle relative 
risposte sono disciplinate dal regolamento consiliare. 

 
6. I Consiglieri non residenti nel Comune, al fine di rendere agevole e tempestivo il recapito 

delle comunicazioni e delle notifiche loro dirette sono tenuti ad eleggere un domicilio nel 
territorio comunale. 
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7. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, presentate in forma scritta e indirizzate al 
Consiglio Comunale, devono essere assunte immediatamente al protocollo dell’Ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa 
d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio provvede alla surroga dei Consiglieri 
dimissionari, fatti salvi i casi di scioglimenti previsti dalla legge, entro e non oltre dieci 
giorni, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni 
quale risulta dal protocollo.  

 
8. E' Consigliere anziano quello che, nelle ultime elezioni per il rinnovo del Consiglio, ha 

conseguito la maggiore cifra individuale. Quest’ultima è data dai voti di lista più le 
preferenze individuali. Non vanno considerati, a tal fine, il Sindaco neo-eletto ed i 
candidati alla carica di Sindaco. In caso di assenza o di impedimento le funzioni di 
Consigliere anziano, sono esercitate dai Consiglieri che lo seguono nell’ordine di anzianità 
come sopra definito.  

 
9. Il Comune a tutela dei propri diritti ed interessi, assicura l’assistenza in sede giudiziaria ai 

Consiglieri, Assessori e Sindaco che si dovessero trovare implicati, a seguito di atti 
connessi nell’espletamento delle loro funzioni, in procedimenti di responsabilità civile o 
penale, per ogni stato e grado di giudizio, purché  non ci sia conflittualità d’interesse con 
l’Ente. 

 
10. Le indennità spettanti ai Consiglieri per l’esercizio delle loro funzioni sono stabilite dalla 

legge statale. 
 

11. Ai Consiglieri Comunali, su specifica richiesta individuale, può essere attribuita una 
indennità di funzione, anziché il gettone di presenza, sempre che tale regime di indennità 
comporti pari o minori oneri finanziari. Nel regolamento saranno stabilite le detrazioni in 
caso di non giustificata assenza dalle sedute degli organi, per le quali viene corrisposto il 
gettone di presenza.  

 

 

Art. 10 

Organizzazione, funzionamento, convocazione del Consiglio 
 

1. Il Consiglio ha autonomia organizzativa, e funzionale che esercita nei modi indicati dal 
presente Statuto e dal regolamento consiliare. 

 
2. Il Consiglio adotta il regolamento consiliare a maggioranza assoluta dei componenti as-

segnati. Con la stessa maggioranza il Consiglio provvede alle eventuali modificazioni del 
regolamento stesso. 

 

3. Il Consiglio adotta il regolamento consiliare in conformità ai seguenti principi:  
a) recapitare gli avvisi di convocazione ai Consiglieri, nel domicilio dichiarato, rispetto al 

giorno di convocazione, almeno:  
- cinque giorni prima per le convocazioni in seduta ordinaria;  
- tre giorni prima per le convocazioni in seduta straordinaria;  
- un giorno prima per le sedute straordinarie dichiarate urgenti.  

     Il giorno di consegna non viene computato;  
b) assicurare per ogni argomento posto in discussione un'adeguata e preventiva 

informazione ai gruppi consiliari e ai singoli Consiglieri. A tal fine, la documentazione 
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relativa alle proposte iscritte all'ordine del giorno sono trasmesse al Sindaco, da parte 
del responsabile del servizio, entro e non oltre il giorno della convocazione;  

c) prevedere, per la validità della seduta, la presenza, escluso il Sindaco, di non meno di un 
terzo dei Consiglieri assegnati: 
- almeno pari alla metà dei  Consiglieri assegnati per le sedute di prima 

convocazione;  
- almeno pari ad un terzo dei Consiglieri assegnati per le sedute di seconda 

convocazione;  
d) richiedere, per l'approvazione del bilancio preventivo, il riequilibrio della gestione e il 

rendiconto della gestione, la presenza dei Consiglieri prevista per la seduta di prima 
convocazione;  

e) fissare il tempo riservato, per ogni seduta, alla trattazione sugli argomenti all’ordine del 
giorno, delle interrogazioni e mozioni, assegnando tempi uguali alla maggioranza e alle 
opposizioni per le repliche e per le dichiarazioni di voto;  

f) disciplinare la fornitura dei servizi, delle attrezzature, degli uffici e delle risorse 
finanziarie assegnate al Consiglio.  

 

4. Il Sindaco convoca la prima seduta del Consiglio entro dieci giorni dalla proclamazione 
degli eletti. La seduta deve tenersi entro dieci giorni dalla convocazione ed è presieduta dal 
Sindaco. In caso di inosservanza provvede il Prefetto. 

 
5. Nell'ambito del Consiglio sono istituiti i gruppi consiliari, e possono essere istituite la 

conferenza dei capigruppo e le commissioni. 
 

 

Art. 11 

Gruppi consiliari 
 

1. Tutti i Consiglieri appartengono ad un gruppo consiliare secondo le condizioni stabilite dal 
regolamento. 

 
2. Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.Lgs. 267/2000, ai gruppi viene assicurata la di-

sponibilità di risorse  idonee all'espletamento delle funzioni, tenendo conto delle esigenze 
comuni ai vari gruppi e sulla base di criteri di proporzionalità rispetto alla consistenza 
numerica di ciascuno di essi. 

 
3. Il regolamento può prevedere la conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni. 

 
4. In pendenza dell'approvazione del regolamento consiliare, nonché in casi di contestazione, 

si intendono costituiti tanti gruppi quante sono le liste rappresentate in Consiglio e 
capogruppo di ciascuna lista in assenza di designazione,  
a) per il gruppo di maggioranza: il candidato Consigliere, che ha riportato il maggior 

numero di voti;  
b)  per i gruppi di minoranza: i candidati alla carica di Sindaco delle rispettive liste.  

 
 

Art. 12 

Commissioni consiliari 
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1. Il Consiglio può istituire nel proprio seno commissioni permanenti, temporanee e, quando 
occorra, speciali: d'indagine e d'inchiesta. 

 
2. Il regolamento ne disciplina il numero, la composizione, l'organizzazione, il funziona-

mento, i poteri e le materie di competenza nel rispetto dei principi che seguono. 
 

3. Le commissioni devono essere composte in modo da garantire la presenza proporzionale di 
tutti i gruppi.  

 
4. Le commissioni permanenti hanno competenza per materia tendenzialmente 

corrispondente con la competenza per materia delle maggiori articolazioni 
dell'organizzazione comunale. Esse hanno per compiti principali l'esame preliminare, con 
funzioni referenti degli atti deliberativi del Consiglio, il controllo politico-amministrativo e 
lo svolgimento di attività conoscitiva e di proposta su temi di interesse comunale. 

 
5. Le commissioni temporanee sono istituite, con funzioni referenti, per l’esame preliminare 

di atti amministrativi rilevanti.  
 

6. Le commissioni speciali d'indagine o d'inchiesta, sono istituite a maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati, per lo svolgimento dei compiti volta per volta individuati dal 
Consiglio. La Commissione Speciale di indagine svolge attività finalizzata alla miglior 
conoscenza di argomenti particolari, di fatti e/o di bisogni della comunità locale, nonché di 
proposta sui temi assegnati.  La commissione Speciale di inchiesta, può essere costituita 
per accertare responsabilità, colpe o, più in generale, situazioni patologiche nella attività 
amministrativa. Qualora le predette commissioni abbiano funzioni di controllo e di 
garanzia debbono essere presiedute da Consiglieri appartenenti ai gruppi di opposizione.  

 
7. Le commissioni, nello svolgimento dei rispettivi compiti, utilizzano i diritti riconosciuti ai 

singoli Consiglieri. Inoltre, esse promuovono la consultazione dei soggetti interessati, 
possono tenere udienze conoscitive, chiedere l'intervento alle proprie riunioni del Sindaco, 
degli Assessori, dei Dirigenti e/o Responsabili di servizio, degli Amministratori di enti, 
aziende e società a prevalente capitale Comunale, dei concessionari di servizi comunali, 
che, sono tenuti ad intervenire. 

 
8. Le commissioni devono sentire il Sindaco e gli Assessori, quando questi lo richiedano. 

 
9. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento. 

 

 

Art. 13 

Organismi collegiali - pari opportunità 
 

1. Il Comune, riconosce nella differenza di sesso un elemento di arricchimento delle 
possibilità di crescita civile e sociale e si impegna a rimuovere gli ostacoli che impediscono 
la piena realizzazione delle parità tra uomo e donna. 

  
2. A tal fine, nelle cariche pubbliche, nelle commissioni tecniche e/o elettive, negli enti, 

aziende ed in tutti gli organismi, le norme regolamentari devono garantire la presenza di 
entrambi i generi come previsto dalle normative vigenti. 
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Art. 14 

Competenze del Consiglio 
 

1. Il Consiglio definisce l'indirizzo del Comune, esercita il controllo politico-amministrativo 
sull'amministrazione e la gestione, anche indiretta, del Comune stesso e adotta gli atti 
attribuiti dalla legge alla sua competenza. 

2. Nell'ambito dell'attività di indirizzo il Consiglio approva direttive generali, ordini del 
giorno e mozioni, anche a conclusione di sessioni indette su particolari materie, in 
relazione all'azione comunale. Esso può impegnare la Giunta a riferire sull'attuazione di 
specifici atti di indirizzo. 

3. Per ogni programma, progetto o intervento deliberati dal Consiglio Comunale, si procede, 
contestualmente alla deliberazione, alla individuazione del o dei funzionari a cui sia 
attribuita, ai sensi di legge, di statuto e di regolamento, la responsabilità del 
raggiungimento degli obiettivi dell'Ente. 

4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l'esercizio dei 
diritti da parte dei singoli Consiglieri, in conformità alla legge ed al presente Statuto. La 
suddetta funzione di controllo, e di sindacato ispettivo, può essere egualmente esercitata, 
secondo le forme e le modalità previste dal regolamento, dalle commissioni consiliari. Il 
regolamento individua, altresì, i casi in cui la risposta alle interrogazioni può essere data in 
commissione secondo criteri di effettività e tempestività. 

5. Il Consiglio, entro 20 giorni dalla seduta di convalida, formula, su proposta del Sindaco, 
gli indirizzi ai quali quest'ultimo si deve attenere nel procedere alle nomine dei rappre-
sentanti del Comune.  

 
 

Art. 15 

Linee programmatiche di mandato  
 

1. Il Sindaco, entro 30 giorni dal suo giuramento, è tenuto a presentare al Consiglio 
Comunale sentita la Giunta Comunale, le linee programmatiche relative alle azioni ed ai 
progetti da realizzare nel corso del mandato. 

 
2. Ciascun Consigliere ha diritto di intervenire nella definizione delle linee programmatiche, 

proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante la presentazione di 
appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal regolamento. 

 
3. Con cadenza almeno annuale il Consiglio verifica l’attuazione di tali linee da parte del 

Sindaco e degli Assessori. E’ facoltà del Consiglio integrare, nel corso della durata del 
mandato, le linee programmatiche a seguito di esigenze successivamente emerse. 

 

4. Al termine del mandato politico-amministrativo, il Sindaco presenta all’organo consiliare 
il documento di rendicontazione dello stato di attuazione e di realizzazione delle linee 
programmatiche.  
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Art. 16 

Adunanze 
 

1. L'attività del Consiglio si svolge in sessioni ordinarie e straordinarie. 
 

2. Ai fini della convocazione sono considerate ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte 
le proposte di deliberazioni inerenti l’approvazione delle linee programmatiche del 
mandato, del bilancio di previsione e relative variazioni,  del rendiconto della gestione.  

 
3. Il Sindaco formula l'ordine del giorno, convoca e presiede l'assemblea. 

 
4. Gli eventuali Assessori esterni hanno facoltà di presenziare ai lavori del Consiglio, 

intervenendo nel dibattito senza diritto di voto. Sono, peraltro, sempre tenuti a partecipare 
per rispondere alle interrogazioni sulle materie ad essi delegate. 

 
5. Le sedute del Consiglio sono pubbliche e le votazioni sono effettuate a scrutinio palese, 

salve le ipotesi indicate dal regolamento. In ogni caso non è pubblica la trattazione di argo-
menti che comportino valutazioni ed apprezzamenti su persone e la votazione si tiene a 
scrutinio segreto. 

 
6. Il regolamento disciplina, inoltre le modalità operative inerenti alla validità delle sedute, 

delle singole deliberazioni, nonché le modalità di partecipazione dei cittadini. 
 
 

 

Art. 17 

Consiglio aperto 
 

1. Il Consiglio Comunale informa i cittadini della propria attività avvalendosi degli strumenti 
previsti dal presente Statuto. Può promuovere incontri su temi di particolare interesse 
comunale, nelle forme del Consiglio aperto. 

 
2. Nelle sedute del Consiglio pubbliche e formali, previste nell'articolo precedente, è con-

sentito al Presidente, secondo le modalità regolamentari, di concedere al pubblico di in-
tervenire sugli argomenti in discussione, dopo averne interrotto i lavori e resa l'adunanza 
nella forma del Consiglio aperto. 

 

 

 

Capo II 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Art. 18 

Composizione, nomina e cessazione 
 

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da un numero variabile di 
Assessori compreso tra un minimo di 4 ed il massimo previsto dalla legge. Il Sindaco 
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determina e nomina i componenti della Giunta, e ne dà comunicazione al Consiglio nella 
prima seduta successiva all'elezione.  

 

2. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco, entro dieci giorni dalla proclamazione, tra i 
Consiglieri Comunali e/o i cittadini che siano in possesso dei requisiti di eleggibilità alla 
carica di Consigliere. 

 
3. Nella composizione della Giunta deve essere garantita la presenza di entrambi i generi 

come previsto dalle normative vigenti. 
 

4. La nomina della Giunta, le cause di incompatibilità, nonché le ipotesi di sospensione, 
rimozione e decadenza degli Assessori sono disciplinate dalla legge. 

 
5. I componenti la Giunta Comunale competenti in materia urbanistica, di edilizia e di lavori 

pubblici devono astenersi dall'esercitare attività professionale in materia di edilizia privata 
e pubblica in territorio comunale.  

 
6. L'inesistenza di cause ostative viene autocertificata dai singoli Assessori ed attestata nel 

verbale di comunicazione della composizione della Giunta al Consiglio, che esercita l'at-
tività di controllo. 

 
7. Le dimissioni degli Assessori sono rassegnate, in forma scritta, al Sindaco. Esse sono 

efficaci ed irrevocabili dal momento della presentazione. 
 

8. La revoca degli Assessori e la cessazione della Giunta sono disciplinate dalla legge. 
 

 
Art. 19 

Competenza e funzionamento  
 

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune per l'attuazione del pro-
gramma amministrativo, provvedendo: 

a) a svolgere attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio ed a 
predisporre gli atti nei casi indicati dalla legge e dallo Statuto; 

b) a dare attuazione alle linee programmatiche presentate al Consiglio mediante atti di 
carattere strategico o generale indicanti priorità, mezzi da impiegare e criteri da 
seguire da parte del responsabile del procedimento, nell'esercizio delle funzioni 
amministrative e gestionali; 

c) a riferire al Consiglio sulla propria attività;  
d) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano attribuiti dalla legge o 

dallo Statuto ad altri organi. 
 
2. Alla Giunta Comunale, tra l’altro, compete:  

- adottare, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio, il regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;  

-  approvare il programma annuale e triennale delle assunzioni;  
-  nominare la delegazione di parte pubblica e approvare gli accordi di contrattazione 

collettiva decentrata integrativa;  
-  nominare il nucleo di valutazione e adottare la metodologia per la valutazione delle 

prestazioni e dei risultati dei dipendenti;  
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- approvare il piano esecutivo di gestione e relative variazioni;  
-  approvare i prelievi dal fondo di riserva dandone comunicazione al Consiglio;  
-  assumere in via d'urgenza variazioni al bilancio di previsione a sottoporre al 

Consiglio per la ratifica entro sessanta giorni e, comunque, entro il 31 dicembre 
dell'esercizio di riferimento;  

-  approvare lo schema di bilancio di previsione e la relazione previsionale e 
programmatica da sottoporre al Consiglio;  

-  approvare la relazione illustrativa al conto consuntivo, con la quale esprime le 
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in 
rapporto ai programmi e ai costi sostenuti;  

-  determinare gli indicatori e i modelli di rilevazione del controllo di gestione;  
- approvare la programmazione di forniture e di servizi; 
- determinare le aliquote dei tributi e le tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 
- attribuire gli incarichi a professionisti esterni per importi sottosoglia comunitaria, 

ove risulti rilevante la componente discrezionale, oppure  nei casi previsti dalla 
legge; 

-  approvare gli studi di fattibilità e, purché conformi agli strumenti urbanistici, i 
progetti preliminari delle opere pubbliche al fine della formazione del programma 
triennale e annuale delle opere pubbliche;  

-  approvare, nel rispetto della programmazione triennale e annuale adottata dal 
Consiglio, i progetti definitivi delle opere pubbliche inserite nel programma 
approvato dal Consiglio Comunale; 

-  attribuire gli incarichi in materia di redazione degli strumenti urbanistici generali e 
attuativi;  

-  disporre l'accettazione o il rifiuto di lasciti e donazioni, limitatamente ai beni 
mobili;  

-  approvare l'inventario dei beni di proprietà dell'Ente e i suoi aggiornamenti;  
-  autorizzare il Sindaco a stare in giudizio come attore, convenuto e/o terzo - nella 

sua qualità di rappresentante pro-tempore del Comune - provvedendo alla nomina 
dei difensori e approvare transazioni e rinunce alle liti;  

-  fissare la data di convocazione dei comizi per i referendum Comunali e costituire 
l'ufficio comunale per le elezioni, cui è rimesso l'accertamento della regolarità del 
procedimento;  

-  delimitare e assegnare gli spazi per i partecipanti alle consultazioni elettorali e 
referendarie;  

- concedere contributi straordinari per ragioni socio-economiche e di assistenza e 
concedere il patrocinio a iniziative e manifestazioni culturali e sportive;  

- deliberare in materia di toponomastica stradale;  
- richiedere all'Unione europea, allo Stato, alla Regione, alla Provincia e alla 

Comunità montana la concessione di contributi per la realizzazione di opere, 
interventi o programmi di intervento.  

 
3. Il Sindaco formula l'ordine del giorno, convoca e presiede la Giunta Comunale.  

 
4. Per la validità delle adunanze è richiesta la maggioranza dei componenti. 

 
5. Le adunanze non sono pubbliche. 

 
6. Le deliberazioni sono adottate di norma a maggioranza dei presenti e sono sottoscritte dal 

Presidente e dal Segretario. 
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7. La Giunta provvede con proprie deliberazioni a disciplinare ogni altro aspetto del proprio 
funzionamento non disciplinato dalla legge e dallo Statuto. 
 

Capo III 
IL SINDACO 

 

Art. 20 

Elezione, cessazione 
 

1. La legge disciplina i requisiti e le modalità per l'elezione, i casi di incompatibilità e di 
ineleggibilità all'ufficio di Sindaco, nonché il suo status.  

 
2. Il Sindaco cessa dalla carica nei casi e secondo il procedimento disciplinato dalla legge. Le 

modalità per la sottoscrizione e la presentazione della mozione di sfiducia sono disciplinate 
dal regolamento.  

 
3. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di 

osservare lealmente la Costituzione italiana.  
 

4. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo stemma del 
Comune da portarsi a tracolla. 

 
 

Art. 21 

Competenza 
 

1. Il Sindaco quale organo responsabile dell'amministrazione del Comune, rappresenta l'ente, 
assicurando l'unità dell'attività politico-amministrativa del medesimo ed esercita i poteri e 
le altre funzioni attribuitegli dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. 

 

2. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, esercita le funzioni attribuitegli sovraintendendo 
all'attività svolta dai Dirigenti e/o Responsabili di servizio preposti ed adottando 
direttamente ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie indicate dalla legge. Qualora 

la legge non disponga altrimenti, le contravvenzioni alle ordinanze del Sindaco sono 

disciplinate da specifico regolamento.
2
 

 
3. Il Sindaco interpreta ed esprime gli indirizzi di politica amministrativa del Comune 

approvati dal Consiglio Comunale sulla base del programma condiviso dagli elettori. 
Nell'esercizio delle competenze indicate nel primo comma, il Sindaco, in particolare: 
a) provvede alla nomina, alla designazione ed alla revoca degli organi e dei rappresentanti 

previsti dalla legge, dal presente Statuto e dai Regolamenti attenendosi, ove prescritto 
dalla legge, agli indirizzi formulati dal Consiglio; 

b) nomina, sentito il Segretario Comunale, i responsabili degli uffici e dei servizi; 
attribuisce e definisce, gli incarichi dirigenziali e/o dei responsabili dei servizi. Nei 
limiti e con le modalità stabilite dalla legge, dallo Statuto e dalle norme regolamentari, 
conferisce incarichi di collaborazione esterna e di consulenza; 

                                                           
2. Modifiche apportate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 in data 25-06-2001. Il testo precedente 

era il seguente: “Qualora la legge non disponga altrimenti, le contravvenzioni alle ordinanze del Sindaco 

sono punite con la sanzione amministrativa fino a lire 1.000.000.” 
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c) coordina e stimola l'attività dei singoli Assessori che lo informano di ogni iniziativa che 
possa influire sull'attività politico-amministrativa dell'Ente; 

d) firma gli atti nell'interesse del Comune per i quali tale potere non sia attribuito dalla 
legge o dallo Statuto al Segretario, o ai Dirigenti Comunali o ai Responsabili dei 
servizi; 

e) presiede le assemblee e le riunioni ove partecipi quale rappresentante del Comune. 
 

4. Il Sindaco sovraintende al funzionamento dei servizi e degli uffici, all'esecuzione degli atti 
ed all'espletamento delle funzioni statali e regionali delegate al Comune. La 
sovraintendenza è esercitata nel rispetto delle funzioni e responsabilità della dirigenza e/o 
dei responsabili dei servizi.  
 
Il Sindaco: 
a) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo, direttive ed 

indicando obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei programmi dell'Ente; 
b) promuove ed assume iniziative volte ad assicurare che aziende, Enti, istituzioni 

comunali, nonché consorzi o società di cui il Comune fa parte svolgano la rispettiva 
attività secondo gli indirizzi programmatici; 

c) con atto motivato può nominare un “commissario ad acta” per la surroga nell’adozione 
degli atti, in caso di inerzia o di ritardo o di grave inosservanza delle direttive generali 
da parte del dirigente competente e/o del responsabile del servizio che determinino 
pregiudizio per l’interesse pubblico, previa contestazione salvo i casi di assoluta 
urgenza. 

d) promuove tramite il Segretario indagini e verifiche sull'attività degli uffici e dei servizi e 
può acquisire presso gli stessi informazioni, anche riservate; 

e) vigila sullo svolgimento delle funzioni assegnate alla dirigenza e/o ai Responsabili dei 
Servizi. Per rendere effettiva e costante tale attività, salvo ulteriori previsioni 
regolamentari, gli atti adottati dalla dirigenza e/o dai Responsabili dei servizi 
nell'esercizio delle proprie competenze, sono periodicamente comunicate al Sindaco in 
elenco. 

 

5. Il Sindaco può delegare agli Assessori le attribuzioni indicate alle lettere d) ed e) del 
comma 3, nonché alle lettere a), b), d) ed e) del comma 4, del presente articolo. 

 
6. Gli atti monocratici previsti nel presente articolo sono adottati dal Sindaco con l'osser-

vanza del procedimento disciplinato dall'art. 44 del presente Statuto.  
 

 

Art. 22 

Vice Sindaco ed anzianità degli Assessori 
 

1. Il Vice Sindaco è il componente della Giunta che a tale funzione viene designato dal 
Sindaco, per sostituirlo in caso di assenza o impedimento, secondo la previsione della 
legge. 

 
2. Quando il Vice Sindaco sia impedito, il Sindaco è sostituito dall'assessore più anziano, 

risultando l'anzianità degli Assessori dall'ordine di elencazione nel documento di nomina 
della Giunta.  

 

 



 

~ 15 ~ 

 

Art. 23 

Assessori 
 

1. Gli Assessori collaborano con il Sindaco a determinare collegialmente le scelte dell'organo 
di governo del Comune. 

 
2. Agli stessi Assessori, il Sindaco può delegare lo svolgimento di attività di indirizzo e 

controllo su materie tendenzialmente omogenee oltre che l'adozione di provvedimenti di 
propria competenza, se previsto dalla legge o dallo Statuto. 

 

 

Titolo II 

 
L'ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO  

E L'ORGANIZZAZIONE DEL COMUNE 

 
Capo I 

LA GESTIONE DEL COMUNE 

 
Art. 24 

Principi e criteri generali 
 

1. Il Comune ispira l'organizzazione degli uffici e del personale a criteri di autonomia, di 
funzionalità e di economicità di gestione allo scopo di assicurare l'efficienza e l'efficacia 
dell'azione amministrativa. 

 
2. L'attività dell'amministrazione comunale si ispira al criterio fondamentale di separare e 

distinguere le funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, che sono eserci-
tate dagli organi politici dell'ente, da quella di gestione che è svolta dal Segretario 
Comunale, dai Dirigenti e/o dai Responsabili di servizio con le forme e secondo le 
modalità prescritte dal presente Statuto e da appositi Regolamenti. Il Comune assume le 
iniziative necessarie per la copertura assicurativa della responsabilità civile degli organi 
gestionali sopraindicati ivi compreso il patrocinio legale, salvo le ipotesi di dolo e colpa 
grave.  

 
3. La gestione supporta lo svolgimento delle funzioni finanziarie, tecniche e amministrative 

strumentali ai risultati da conseguire. 
 

4. Gli organi di gestione indicati al secondo comma, ai sensi della legge, dello Statuto e del 
regolamento, esercitano le loro competenze avvalendosi dell'apparato comunale, con poteri 
gerarchici e decisionali in ordine alla scelta dei mezzi e all'utilizzo delle risorse disponibili, 
al fine di dare attuazione agli indirizzi politico-amministrativi ricevuti, nonché agli 
obiettivi, progetti e programmi da attuare. 

 
5. Gli organi politici, coadiuvati da quelli di gestione, indicati al secondo comma, verificano 

la fattibilità degli atti di indirizzo emanati. 
 

6. Gli uffici Comunali si ripartono in settori individuati dal regolamento secondo criteri di 
omogeneità.  
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7. Per ogni settore di attività dell'Ente il regolamento disciplina uno specifico raccordo fra le 

differenti categorie, con il rispetto puntuale del principio della chiarezza dei ruoli e dei 
poteri, e con un collegamento preciso fra autonomia della sfera decisionale ed attribuzione 
di responsabilità per i risultati conseguiti, in relazione agli strumenti a disposizione. 

 
8. Le determinazioni e gli atti assegnati alla competenza degli organi di gestione in forza 

della legge, dello Statuto e dei Regolamenti, sono posti in essere secondo il procedimento 
stabilito dall'art. 44 del presente Statuto. 

 
 

Art. 25 

Regolamenti di organizzazione e articolazione struttura 
 

1. L’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune è disciplinato con uno o più regolamenti, 
adottati in conformità alla legge ed allo statuto e nel rispetto dei criteri generali approvati dal 
Consiglio Comunale, che regolano: la dotazione organica, l’assetto delle strutture 
organizzative, l’esercizio delle funzioni dirigenziali, i metodi di gestione operativa, le modalità 
di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, nonché ogni altra 
materia organizzativa rimessa dalla legge o dallo Statuto all’autonomia regolamentare 
dell’Ente. 

 

2. La struttura organizzativa del Comune è di norma articolata in Settori, Servizi ed Uffici. Il 
Regolamento determina le modalità di definizione e variazione delle suddette strutture; può 
altresì prevedere altre forme di struttura flessibili, temporanee o di staff, anche intersettoriali. 

 

 

CAPO II 

LA TECNOSTRUTTURA  
 

Art. 26 

Segretario Comunale 
 

1. Il Comune è dotato di un Segretario Comunale, dirigente pubblico dipendente 
dall’apposita Agenzia autonoma per la gestione dell’Albo dei segretari comunali e 
provinciali, prevista dalla legge. Egli è nominato dal Sindaco, da cui dipende 
funzionalmente, con le modalità stabilite dalla legge medesima. Il rapporto di lavoro del 
Segretario generale è regolato da norme contrattuali collettive e decentrate, salvo le materie 
sottoposte a riserva di legge. 

 
2. Il Segretario svolge l’attività di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi 

politici del Comune in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo 
Statuto ed ai regolamenti, ed è titolare delle funzioni attribuitegli dalla legge, dal presente 
Statuto e dai regolamenti. 

 
3. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi può prevedere un vicesegretario per 

coadiuvare il segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento. 
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Art. 27 

Conferenza dei Responsabili di servizio 
 

1. E’ istituita la conferenza dei Responsabili di Servizio. Essa svolge funzioni ausiliarie e 
consultive in materia di organizzazione e gestione amministrativa dell'ente. Essa è 
strumento di impostazione e verifica del lavoro per la pianificazione ed il coordinamento 
della gestione amministrativa e per il controllo interamministrativo.  

 
2. La composizione e le funzioni della  conferenza di Servizio dei Responsabili sono 

disciplinate dal Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 
 

 
Art. 28 

Responsabili di servizio 
 

1. I Dirigenti e/o Responsabili di servizio, con l'osservanza dei principi e criteri fissati dalla 
legge e dal presente Statuto, provvedono alla gestione del Comune assolvendo alle 
funzioni definite, per ciascuno di essi, nel provvedimento di incarico e nel regolamento 
comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

 
2. Ai Dirigenti e ai Responsabili di servizio del Comune è attribuita, secondo le disposizioni 

del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifiche ed integrazioni, 
l'attività di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, compresa l'adozione di atti che 
impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, allorché tale attività non sia 
espressamente riservata, dalla legge o dallo Statuto ad altri organi dell'ente. Ai Dirigenti 
e/o Responsabili di servizio sono inoltre attribuiti gli atti previsti dallo Statuto e dai 
Regolamenti o, in base a questi delegati dal Sindaco. Le norme regolamentari si 
uniformano al principio che a fronte di ciascuna delle suddette competenze poste in capo ai 
Dirigenti e/o ai responsabili di servizio, sia correlata la conseguente assunzione di 
responsabilità dirigenziale, amministrativa e contabile. 
 

3. Essi sono preposti ai singoli settori dell'organizzazione dell'ente e sono responsabili della 
legalità, correttezza amministrativa, efficienza, economicità ed efficacia dell'attività svolta 
dagli uffici e dai servizi e dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e scopi fissati dagli 
organi elettivi.  

 

4. Il Sindaco provvede con proprio atto sentito il Segretario Comunale, ad attribuire e definire 
gli incarichi dirigenziali, di responsabile di settore e di alta specializzazione al personale di 
ruolo tenendo conto della natura e delle capacità professionali del singolo dipendente, 
anche in relazione ai risultati conseguiti in precedenza. 

 
5. Le modalità e gli ulteriori criteri per il conferimento degli incarichi di cui al comma 

precedente sono definiti nel regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi.  
 
 

Art. 29   

Contratti a tempo determinato per qualifiche dirigenziali o di alta 

specializzazione – Altre collaborazioni professionali 
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1. L'Amministrazione comunale, in osservanza della previsione legislativa, può 
ricoprire con personale esterno i posti di qualifica dirigenziale o di alta 
specializzazione, mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico 
o, eccezionalmente e con motivata deliberazione di Giunta, di diritto privato, 
fermo restando il possesso dei requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire. 
L'incarico è conferito dal Sindaco, con provvedimento motivato, per un 
periodo non superiore a quello del proprio mandato. I criteri e le modalità di 
scelta, le caratteristiche ed i contenuti dei contratti di cui sopra devono essere 
previsti dal Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto 
delle norme legislative e statutarie. 
 

2. Il Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi può anche prevedere, 
nell'ambito delle facoltà concesse dalla legge, criteri e modalità per la 
stipulazione di contratti a tempo determinato per dirigenti e alte 
specializzazioni al di fuori della dotazione organica, nei limiti stabiliti dalla 
legge. 
 

3. Per il conseguimento di specifici obiettivi predeterminati è possibile, 
stipulando apposite convenzioni, il ricorso a collaborazioni esterne ad alto 
contenuto di professionalità, oppure, per esigenze alle quali non si possa far 
fronte con il personale in servizio, incarichi per collaborazione coordinata e 
continuativa senza vincolo di subordinazione, ai sensi di quanto previsto dalle 
norme generali in materia e secondo le modalità indicate dalle norme 
regolamentari. 

 
4. Nel caso di incarichi di collaborazione affidati a dipendenti di altre 

Amministrazioni Pubbliche è necessario acquisire preventiva autorizzazione 
dall'Amministrazione di appartenenza ed osservare le vigenti disposizioni 
normative, concernenti la comunicazione all'Amministrazione di appartenenza e 
al Dipartimento della Funzione Pubblica dell'incarico affidato e degli 
emolumenti corrisposti. 

 

Art. 30 

Messo notificatore 
 

1. Il Comune per la notifica dei propri atti, per i quali non siano prescritte speciali formalità, 
si avvale di uno o più messi comunali. La nomina di messo è conferita a dipendenti 
dell’Ente con provvedimento del Sindaco.  

 
2. I messi possono notificare atti nell’interesse di altre amministrazioni pubbliche che ne 

facciano richiesta al Comune.  
 

Art. 31  

Il rapporto di lavoro e relazioni sindacali 

 

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale comunale non 
dirigenziale sono disciplinati dalle norme contrattuali collettive di lavoro 
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nazionali e decentrate, salvo le materie sottoposte a riserva di legge. 
Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui al presente statuto, le 
misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte dagli organi 
preposti alla gestione con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro.  
 

2. Non è consentito ai dipendenti comunali svolgere altre attività di lavoro 
subordinato, autonomo o di collaborazione, tranne che la legge o altre fonti 
normative consentano il rilascio di specifica autorizzazione. La disciplina 
della materia è demandata ad apposita regolamentazione.  

 
3. Le relazioni sindacali, regolate da apposite norme legislative e contrattuali, sono 

ispirate ai principi di collaborazione, correttezza, trasparenza e prevenzione dei 
conflitti, evitando qualsiasi forma di cogestione, nel rispetto delle competenze e 
responsabilità dei titolari degli uffici e dei servizi e delle autonome attività e 
capacità di azione delle organizzazioni sindacali dei lavoratori. 

 

Art. 32  

Dotazione organica e inquadramento – responsabilità del personale 

1. La dotazione organica generale del Comune individua il numero 
complessivo dei posti di lavoro di ruolo, a tempo pieno o a tempo parziale, 
distinti in base ai sistemi di inquadramento contrattuale vigenti. 
L'approvazione della dotazione organica e le successive variazioni sono 
disposte dalla Giunta Comunale, nel rispetto delle compatibilità 
economiche, previo l'espletamento delle procedure previste dalle relative 
norme legislative e regolamentari. 

 

2. I dipendenti sono inquadrati nel rispetto di quanto previsto dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro secondo le previsioni della dotazione organica. 
Il regolamento disciplina le modalità dell’assegnazione della dotazione 
organica alle strutture dell’ente, nonché delle unità di personale alle 
singole posizioni di lavoro, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale, 
sulla base delle esigenze connesse con l’attuazione dei programmi 
dell’Amministrazione, per assicurare la piena funzionalità degli uffici e dei 
servizi. 

 

3. L'Amministrazione comunale adotta il codice di comportamento del personale 
dell'ente. Ogni dipendente, nell'ambito della posizione di lavoro assegnata, 
risponde direttamente della qualità delle prestazioni e della osservanza dei 
propri doveri d'ufficio, secondo la disciplina dettata da norme di legge, di 
contratto, di regolamento e dalle disposizioni del suddetto codice e del 
Dirigente competente. La violazione di tali norme integra, di volta in volta, 
responsabilità di carattere civile, amministrativo, contabile, penale, disciplinare. 
 

4. La responsabilità disciplinare del personale, le sanzioni ed il relativo 
procedimento sono disciplinati da norme di legge e contrattuali. La 
responsabilità dei procedimenti è affidata all’Ufficio individuato secondo 
apposita norma regolamentare. 
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Titolo III 
SERVIZI 

 
Art. 33 

Gestione dei servizi 
 

1. Il Comune gestisce i servizi con le modalità previste dalla legge e dal presente Statuto ed 
alle condizioni che assicurano la migliore efficienza, in vista del conseguimento della 
maggiore utilità collettiva entro il quadro delle finalità sociali che costituiscono obiettivo 
del Comune stesso. 

 
2. La scelta della forma di gestione, tra quelle previste dalla legge, è deliberata dal Consiglio 

Comunale sulla scorta di una relazione del revisore del conto che analizza e valuta gli 
aspetti economici e finanziari della proposta. 

 
3. Il Consiglio Comunale opera la scelta con criteri comparativi, tenuto conto della natura del 

servizio. Ove possibile, per la gestione di servizi aventi specifiche e rilevanti caratteristiche 
di natura sociale, deve essere ricercata la collaborazione di altri soggetti pubblici o privati 
e in particolare delle cooperative sociali ed integrate e delle associazioni senza fini di 
lucro. Con i medesimi soggetti il Comune può costituire società di capitali nei casi in cui la 
legislazione vigente lo consenta. 

 
 

Art. 34 

Costituzione di aziende 
 

1. Per la gestione di servizi che presentano le caratteristiche previste dalla legge, il Comune 
può costituire aziende speciali. 

 
2. Lo Statuto delle aziende speciali deve contenere i principi di unitarietà con l'indirizzo 

generale del Comune, assicurata dal Presidente dell'azienda, di separazione tra poteri di 
indirizzo e di controllo, attribuiti agli organi elettivi e di gestione, attribuiti al ed ai 
Dirigenti. 

 

 

Art. 35 

Organi dell'azienda 
 

1. Il Presidente ed i componenti del Consiglio d'amministrazione sono nominati dal Sindaco 
sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, fra persone in possesso delle condizioni di 
eleggibilità a Consigliere e di una speciale competenza tecnica e/o amministrativa.  

 
2. Il direttore è nominato in base alle disposizioni dello Statuto dell'azienda, che può pre-

vedere la figura del vicedirettore. 
 

3. Lo Statuto stesso disciplina, unitamente ad appositi Regolamenti interni, l'ordinamento ed 
il funzionamento delle aziende. 
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Art. 36 

Istituzioni 
 

1. Per la gestione di servizi sociali che necessitano di autonomia gestionale, il Comune si può 
avvalere di una o più istituzioni, la cui competenza è individuata nella deliberazione isti-
tutiva. 

 
2. Non possono essere create più istituzioni la cui competenza si estenda su materie tra loro 

affini. 
 

3. Un apposito regolamento determina il funzionamento dell'istituzione, nonché l'assetto 
organizzativo e finanziario. 

 
Art. 37 

Organi dell'istituzione-nomina e competenze 
 

1. Il Consiglio di amministrazione è composto dal Presidente e da un numero di componenti 
non inferiore a due, né superiore a quattro, nominati dal Sindaco, sulla base degli indirizzi 
stabiliti dal Consiglio, tra soggetti estranei a tale organo purché in possesso delle 
condizioni di eleggibilità a Consigliere Comunale. 

 
2. Il Consiglio di amministrazione adotta i provvedimenti di amministrazione indicati nel 

regolamento, fatta salva la competenza gestionale del direttore prevista dalla legge. 
 

3. Il Presidente rappresenta l'istituzione e presiede il Consiglio di amministrazione, 
sovrintende al funzionamento della struttura, ferme restando le attribuzioni del direttore, 
adotta, in caso di necessità ed urgenza provvedimenti di competenza del Consiglio, da 
ratificare nella prima seduta di tale organo. Il Presidente è altresì garante dei programmi e 
degli obiettivi stabiliti dal Consiglio Comunale. 

 
4. Il direttore ha la responsabilità gestionale dell'istituzione e viene nominato con le modalità 

previste dal regolamento che ne stabilisce altresì le attribuzioni. 
 
 

Art. 38 

Revoca degli organi delle aziende e delle istituzioni 
 

1. Il Sindaco può revocare il Presidente o membri del Consiglio di amministrazione delle 
aziende e delle istituzioni per gravi violazioni di legge o documentata inefficienza, ovvero 
a seguito di mozione motivata, presentata da almeno un terzo dei Consiglieri Comunali e 
approvata dal Consiglio Comunale. 

 
Art. 39 

Designazioni e durata in carica degli organi degli Enti  

e rappresentanti del Comune 
 

1. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi formulati dal Consiglio Comunale, designa e nomina i 
rappresentanti del Comune, in organi di aziende, di istituzioni, di società partecipate e di 
altri enti. 
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2. I suddetti rappresentanti relazionano almeno semestralmente al Consiglio in occasione 
delle sessioni dedicate al bilancio ed al conto consuntivo e possono, anche su loro 
richiesta, essere sentiti su specifici argomenti, ogni qual volta lo ritengano, il Consiglio 
stesso, le commissioni e la Giunta Comunale. 

 
3. Gli organi delle aziende, delle istituzioni ed i Responsabili del Comune nelle società di 

capitali ed altri enti durano in carica per un periodo corrispondente al mandato del 
Consiglio Comunale che li elegge, esercitando, tuttavia, le funzioni fino alla nomina dei 
successori. 

 
 

Art. 40 

Partecipazione ad Enti ed a società 
 

1. Il Consiglio Comunale può deliberare che la gestione di un servizio pubblico avvenga a 
mezzo di società per azioni o a responsabilità limitata e consorzi, appositamente costituiti, 
quando la  natura del servizio faccia ritenere opportuna, sulla base di idonea 
documentazione economica e funzionale, la partecipazione di altri soggetti pubblici o 
privati. 

 
2. Al di fuori del caso di cui al comma 1, il Consiglio può disporre la partecipazione dell'ente 

a società di capitali, consorzi di imprenditori, società consortili o imprese cooperative, la 
cui finalità assuma rilevanza rispetto alle funzioni ed ai compiti del Comune. 

 
3. Il Consiglio Comunale può altresì disporre la partecipazione dell'ente ad associazioni, 

fondazioni e comitati che perseguono finalità di interesse comunale. 
 

4. Il Consiglio Comunale stabilisce le modalità con le quali viene assicurato il rapporto tra 
l'autonomo svolgimento del mandato e gli indirizzi del Comune.  

 

Titolo IV 
GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

 E CONTROLLO INTERNO 
 

Art. 41  

Autonomia impositiva e finanziaria  
 

1. Il Comune esercita la propria autonomia impositiva nel rispetto delle disposizioni dettate 
dalla L. 27/07/2000 n. 212 (Statuto del contribuente). Attiva il concorso dei cittadini alle 
spese pubbliche locali, ispirando a criteri di equità e di giustizia le determinazioni di 
propria competenza relative agli ordinamenti e tariffe di imposte, tasse, diritti e 
corrispettivi dei servizi. Distribuisce il carico tributario in modo da assicurare la 
partecipazione di ciascun cittadino  in proporzione alle sue effettive capacità contributive. 

 

2. Il Comune persegue, attraverso l'esercizio della propria potestà impositiva e con il 
concorso delle risorse trasferite dallo Stato ed attribuite dalla Regione, il conseguimento di 
condizioni di effettiva autonomia finanziaria, adeguando i programmi e le attività 
esercitate ai mezzi disponibili e ricercando mediante la razionalità delle scelte e dei 
procedimenti l'efficiente ed efficace impiego di tali mezzi. 
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3. In materia di servizi pubblici a domanda individuale, di servizi soggetti a tariffa e di 
concessioni, l’obiettivo complessivo è l’equilibrio economico derivante anche da 
compensazioni fra gestioni deficitarie e gestioni in attivo. 

 

 

Art. 42 

Revisore del conto 
 

1. Il revisore del conto è eletto dal Consiglio Comunale con le modalità stabilite dalla legge; i 
candidati, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento delle 
autonomie locali, devono possedere quelli per l'elezione a Consigliere Comunale e non 
ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla legge stessa. 

 
2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al fine di garantire la 

posizione di imparzialità ed indipendenza del revisore. Saranno altresì disciplinate con il 
regolamento, le modalità di revoca e di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le 
norme del codice civile relative ai sindaci delle società per azioni. 

 
3. Nell'esercizio delle sue funzioni, il revisore può accedere agli atti ed ai documenti connessi 

alla sfera delle loro competenze e sentire i Dirigenti e/o i Responsabili di servizio del 
Comune o delle istituzioni, che hanno l'obbligo di rispondere, nonché dei rappresentanti 
del Comune in qualsivoglia ente cui il Comune eroghi contributi; può presentare relazioni 
e documenti al Consiglio Comunale. 

 
4. Il revisore, se invitato, assiste alle sedute del Consiglio, delle commissioni, della Giunta 

Comunale e dei consigli di amministrazione delle istituzioni; può, su richiesta al Presidente 
di ciascun organo, prendere la parola per dare comunicazioni e fornire spiegazioni inerenti 
la propria attività. 

 
5. L’Ente locale con la stessa delibera di nomina, oppure successivamente, può ampliare le 

funzioni da affidare, o già affidate, al revisore del conto. 
 

Art. 43 

Controlli interni 

1. Il Comune, nell’ambito della propria autonomia, disciplina con propri regolamenti  
metodologie e strumenti  per:  

a) garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa; 

b) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il 
rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati;  

 
c) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e 

degli altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i 
risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;  

 
d) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 

gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di 
finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e 
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di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da 
parte dei responsabili dei servizi; 

 
e) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi 

gestionali, la redazione del bilancio consolidato,  l'efficacia, l'efficienza e l'economicità degli 
organismi gestionali esterni dell'ente; 

 
f) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi 

gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti 
esterni e interni dell'ente.  

2. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, il Comune può  istituire uffici unici con altri 
Enti Locali, mediante una convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di 
funzionamento. 

3. I controlli interni sono ordinati secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e 
gestione. 

 
Art. 44 

Pareri, controllo e pubblicità degli atti monocratici 
 

1. Gli atti monocratici posti in essere dal Sindaco, dal suo sostituto o dai suoi delegati, 
quando si riferiscano a competenze assegnate prima dell'entrata in vigore delle leggi 25 
marzo 1993, n. 81 e D.L.vo 3 febbraio 1993, n. 29 ad organi collegiali, assumono la 
denominazione di “ decreti” e devono essere corredati del parere in ordine alla sola 
regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti impegno di 
spesa o diminuzione di entrata, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità 
contabile. 

 

2. Gli atti degli organi di direzione amministrativa assumono la denominazione di 
“determinazioni”, fatta salva ogni diversa indicazione contenuta in specifiche disposizioni 
normative. Quando abbiano rilevanza contabile diventano esecutivi con l’apposizione del 
visto di regolarità contabile, attestante al copertura finanziaria, da parte del dirigente 
responsabile dei servizi finanziari.  

 
3. Gli atti indicati al precedente comma sono pubblicati per quindici giorni all’albo pretorio 

del Comune, al fine di favorire l'esercizio delle tempestive attività di controllo popolare ed 
interno, tese ad assicurare la legalità e la trasparenza dell'azione amministrativa. 

 

Titolo V 
FORME ASSOCIATIVE ED ACCORDI DI PROGRAMMA 

 
Art. 45 

Principi generali 
 

1. Il Comune, promuove le opportune forme di collaborazione e di cooperazione con le altre 
istanze di governo territoriale allo scopo di assicurare una più elevata efficienza dell'azione 
amministrativa ed adeguati standard qualitativi dei servizi pubblici da esso comunque 
gestiti e amministrati, sia in forma diretta che indiretta. 
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2. A questo scopo l'attività dell'ente si organizza e si svolge, se necessario ed opportuno, 
utilizzando tutti gli strumenti di cooperazione e di collaborazione previsti dalla legge, quali 
intese, accordi e convenzioni. 

 

Art. 46 

Convenzioni 
 

1. Il Comune può stipulare, con la Provincia, con altri comuni nonché con altri Enti, apposite 
convenzioni allo scopo di realizzare la gestione coordinata ed integrata di determinati 
servizi e funzioni. 

 
2. Le convenzioni di cui al comma precedente definiscono i reciproci obblighi e doveri degli 

enti contraenti e sono approvate dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei 
Consiglieri assegnati. 

Art. 47 

Consorzi 
 

1. Il Comune può costituire con la Provincia e con altri comuni un consorzio per la gestione 
associata di uno o più servizi, i quali siano rilevanti sotto l'aspetto sociale o economico, se-
condo le norme che disciplinano le aziende speciali, in quanto compatibili. 

 
2. Il Consiglio Comunale approva, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, la con-

venzione costitutiva del consorzio e lo Statuto del consorzio stesso. 
 

3. La convenzione e lo Statuto prevedono opportune forme di trasmissione degli atti e dei 
provvedimenti fondamentali del consorzio agli Enti aderenti nonché, principi e criteri cui 
dovrà essere informata l'attività dell'ente per garantire i diritti di accesso e la trasparenza 
dei procedimenti decisionali. Lo Statuto disciplina, altresì, l'ordinamento amministrativo 
ed i profili funzionali del nuovo ente, le possibili collaborazioni e partecipazioni ad altre 
forme gestionali previste dalla legge, secondo le norme previste per le aziende speciali dei 
comuni, in quanto compatibili. 

 
4. Il consorzio ha carattere polifunzionale quando assicura la gestione coordinata ed integrata 

di più servizi da parte dei medesimi enti, secondo le forme e le modalità previste dallo 
Statuto. 

 

Art. 48  

Accordi di programma 

 
1. Per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi e di programmi che richiedono per la 

loro realizzazione l'azione integrata e coordinata del Comune e degli altri enti il Comune 
promuove, nei casi previsti dalla legge, un accordo di programma allo scopo di assicurare 
il coordinamento e l'integrazione delle azioni, anche grazie alla determinazione dei tempi, 
dei modi e dei finanziamenti relativi all'opera, all'intervento o al progetto al quale si riferi-
sce l'accordo. L'accordo è promosso e stipulato dal Sindaco. 

 
2. L'accordo può prevedere idonei procedimenti arbitrali atti a dirimere ogni possibile 

controversia avente ad oggetto specifiche clausole nonché gli opportuni strumenti di inter-
vento sostitutivo per le eventuali inadempienze degli enti che partecipano all'accordo. 
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Art. 49  

Conferenza dei servizi 
 

1. Una conferenza dei servizi può essere indetta quando sia opportuno effettuare un esame 
contestuale dei vari interessi coinvolti in un procedimento amministrativo ovvero quando il 
Comune debba acquisire intese, concerti, nulla osta o assensi comunque denominati di 
altre amministrazioni pubbliche. In tal caso le determinazioni concordate nella conferenza 
fra tutte le amministrazioni intervenute tengono luogo degli atti predetti. 

 
2. Le conferenze dei servizi sono indette dal Sindaco o dall'assessore incaricato, ovvero dal 

dirigente, in relazione alle rispettive competenze, raccogliendo il preventivo parere del 
Consiglio Comunale per le materie di competenza del Consiglio medesimo. 

 
3. Il Comune è, altresì, autorizzato a partecipare alle conferenze dei servizi convocate ed 

organizzate da altre pubbliche amministrazioni, acquisendo sempre il parere del Consiglio 
per le materie di competenza del medesimo. 

 
 

Titolo VI 
PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 
Capo I 

LA PARTECIPAZIONE ALL'ATTIVITA' DEL COMUNE 

 
 

Art. 50 

Associazionismo e partecipazione  
 

1. Gli organi del Comune, allo scopo di realizzare più elevate forme di democrazia, 
promuovono forme di partecipazione alla vita pubblica locale dei cittadini, ivi compresi 
quelli dell’Unione Europea e degli stranieri regolarmente soggiornanti. 

 
2. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche 

soggettive devono essere previste forme di partecipazione degli interessati secondo le 
modalità stabilite dallo Statuto, nell’osservanza dei principi stabiliti dalla Legge 7/8/1990 
n. 241. 

 
3. Il Comune valorizza, altresì, le libere forme associative, di cooperazione dei cittadini e in 

particolar modo quelle di volontariato sociale e promuove organismi di partecipazione. 
 

 
4. Ai detti fini il Comune tiene un apposito albo delle associazioni, nonché delle fondazioni, 

delle cooperative sociali e integrate e degli altri organismi che operano nel suo territorio. 
Con le modalità e nei limiti stabiliti dal regolamento, potranno esservi iscritti i soggetti 
previsti nel presente articolo, anche se privi di personalità giuridica, purché forniti di 
significativa rappresentatività sociale, aventi scopi di natura ideale o comunque non 
economica, ed il cui funzionamento interno sia improntato a sicura democraticità e non 
abbia caratteristica di segretezza o di riservatezza. 
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5. Il Comune, nel procedimento relativo all'adozione di atti che interessano specifiche 
categorie di cittadini, consulta salvo i casi previsti dalla legge e dal regolamento, le 
associazioni che rappresentano tali categorie nonché i soggetti portatori di interessi sociali 
diffusi interessati all'atto da emanarsi. 

 
Art. 51 

Consulte e forum 
 

1. Il Comune, oltre a valorizzare e riconoscere tutte le libere forme associative aventi le 
caratteristiche previste all'articolo precedente, promuove e tutela forme diverse di 
aggregazione e partecipazione quali consulte, forum, organismi di base, ed altre. 

 
2. Le consulte, i forum e gli altri organismi, collaborano, anche propositivamente, con gli 

organi del Comune, per elaborare progetti tesi a migliorare le qualità della vita, il 
benessere civile e lo sviluppo della comunità. 

 
3. Gli stessi organismi possono chiedere di essere sentiti dall'amministrazione in merito agli 

atti che, per la loro rilevanza, possono incidere sugli interessi dei cittadini. 
 

4. Con i soggetti di cui al comma precedente, possono essere stipulate convenzioni per una 
migliore e coordinata gestione di particolari servizi ad alto contenuto sociale, per il 
raggiungimento di scopi di pubblica utilità. 

 

 

Art. 52 

Consiglio Comunale dei ragazzi 
 

1. Il Comune, allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita della comunità 
locale, può promuovere l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi. 

 
2. Le modalità di elezione, di funzionamento e le competenze sono stabilite con apposito 

regolamento. 
 

Art. 53 

Incentivi e contributi 
 

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con esclusione dei partiti politici, contributi 
economici da destinarsi allo svolgimento dell’attività associativa. 

 
2. Il Comune può altresì mettere a disposizione delle associazioni, di cui al comma 

precedente, a titolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi in modo gratuito. 
 

3. La modalità di erogazione dei contributi o di godimento delle strutture, beni e servizi 
dell’ente sono stabilite in apposito regolamento, in modo da garantire a tutte le 
associazioni pari opportunità. 

 
4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione con le associazioni di volontariato 

riconosciute a livello nazionale e inserite nell’apposito albo regionale, l’erogazione di 
contributi e le modalità delle collaborazioni verranno stabilite in apposito regolamento. 
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5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in denaro o natura dall’ente devono redigere 
al termine di ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi l’impiego.  

 

Art. 54 

Istanze e petizioni 
 

1. Tutti gli interessati possono rivolgere al Sindaco interrogazioni su materie inerenti l'attività 
dell'amministrazione. 

 
2. Tutti i cittadini possono in ogni caso partecipare all'attività del Comune inoltrando in 

forma collettiva petizioni dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi 
diffusi. 

 
3. Il regolamento stabilisce i termini per l'esame da parte dell'organo competente, i casi nei 

quali il Sindaco può delegare la risposta scritta od orale ad un assessore, ovvero al 
Segretario Comunale o ad altro funzionario ed il tempo entro il quale essa deve essere 
inoltrata ai richiedenti. 

 
Art. 55 

Azione popolare 
 

1. Ciascun elettore ha il potere di far valere in giudizio azioni e ricorsi, che spettano al 
Comune.  

 
2. Avuta notizia dell'azione intrapresa dal cittadino la Giunta, previo accertamento della 

sussistenza o meno di un interesse personale dell'attore, con proprio atto motivato valuta e 
decide circa l’opportunità di costituzione in giudizio. In ogni caso avvisa chi ha intrapreso 
l'azione delle proprie determinazioni al riguardo. 

 
Art. 56 

Proposte di atti amministrativi 
 

1. Gli elettori del Comune possono formulare proposte di atti deliberativi ed inoltrarli al 
Sindaco. 

 
2. Le proposte devono essere sottoscritte, con firme regolarmente autenticate, da almeno 350 

(trecentocinquanta) iscritti nelle liste elettorali del Comune. 
 

3. Il Sindaco, nei sessanta giorni successivi, fa verificare la regolarità delle sottoscrizioni ed 
acquisiti i prescritti pareri dagli organi tecnici sulla proposta, la pone all'ordine del giorno 
del Consiglio o della Giunta, avvertendo contestualmente il primo firmatario o il 
rappresentante del comitato perché assista alla seduta del Consiglio o sia sentito dalla 
Giunta. 

 
4. Il regolamento stabilisce le materie e le modalità di presentazione della proposta, le forme 

di pubblicizzazione, di raccolta delle firme, oltre che i termini ed i soggetti cui deve essere 
fornita la risposta. 
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Art. 57 

Consultazioni informali 
 

1. Il Consiglio Comunale, la Giunta o il Sindaco, relativamente alle materie di rispettivo inte-
resse, possono promuovere tra gli interessati consultazioni informali attraverso questionari 
o convocazioni di assemblee su specifici argomenti che riguardano particolari categorie di 
cittadini o specifiche zone del territorio comunale. 

 
Art. 58 

Referendum  
 

1. Il Consiglio, nonché i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune possono 
determinare l'indizione di referendum tali da consentire la scelta tra due o più alternative, 
relative alla medesima materia o per abrogare atti amministrativi emanati dagli organi 
Comunali.  

 
2. La richiesta di cui al comma 1 può riguardare qualsiasi argomento sul quale il Consiglio 

Comunale ha competenza deliberativa esclusiva, ad eccezione dei seguenti:  
a) atti di elezione, nomina, designazione, revoca, dichiarazioni di decadenza; 
b) personale del Comune e delle aziende speciali; 
c) regolamento interno del Consiglio Comunale;  
d) bilanci, finanza, tributi e contabilità;  
e) materie sulle quali il Consiglio Comunale deve esprimersi entro termini stabiliti per 

legge;  
f) oggetti sui quali il Consiglio Comunale ha già assunto provvedimenti deliberativi 

con conseguenti impegni finanziari sul bilancio comunale o da cui sono derivati 
rapporti con terzi;  

g) pareri richiesti da disposizioni di legge. 
 

3. La richiesta dei cittadini costituiti in comitato promotore deve essere sottoscritta da almeno 
30 cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune ed è indirizzata al Sindaco. 

 
4. Entro 30 giorni dalla richiesta il Sindaco si pronunzia sulla ammissibilità del referendum. 

 

 

Art. 59 

Raccolta e verifica delle firme 
 

1. Nel caso di referendum di iniziativa popolare la raccolta delle firme autenticate deve av-
venire, a cura del comitato promotore, nel tempo massimo di 90 giorni, nei termini e con le 
modalità stabilite dal regolamento. 

 
2. Il referendum di cui al comma precedente è indetto allorché siano raccolte le firme di 

almeno 600 (seicento) elettori del Comune. 
 

3. La commissione, prevista dal regolamento, verifica che le firme appartengano a cittadini 
iscritti nelle liste elettorali del Comune, e che esse siano pari o superino il numero indicato 
al comma precedente. 
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4. Qualora il numero delle firme sia pari o superiore a quello prescritto, la commissione dà 
immediata comunicazione al comitato promotore e al Sindaco, perché questi provveda 
all'indizione del referendum nella data da fissare, che non può essere né inferiore a tre 
mesi, né superiore a sei mesi successivi alla comunicazione della delibera della 
commissione. 

 
5. Il regolamento stabilisce i termini per l'esame di eventuali reclami nei confronti della 

commissione e le modalità degli ulteriori adempimenti per lo svolgimento del referendum. 
 

 

Art. 60 

Esito del referendum 
 

1. Il referendum è valido quando vi abbia partecipato più del cinquanta per cento degli aventi 
diritto. Il Sindaco, entro un mese dalla proclamazione del risultato, deve convocare il 
Consiglio Comunale iscrivendo all'ordine del giorno il dibattito relativo. 

 
2. Il Consiglio Comunale, sul risultato referendario, si pronuncia prendendone atto o 

uniformandovisi in tutto o in parte ovvero respingendolo, e assume, anche 
successivamente, gli atti conseguenti. 

 
3. La pronuncia sul risultato referendario, deve essere assunta, con adeguata ed analitica 

motivazione, col voto della maggioranza dei Consiglieri assegnati, reso per appello 
nominale. 

 
Capo II 

 
L'ACCESSO DEI CITTADINI E LA TRASPARENZA  

DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA 

 
Art. 61 

Diritto di accesso 
 

1. Tutti gli atti dell'Amministrazione Comunale sono pubblici, con le eccezioni previste dalla 
legge o dai Regolamenti. 
 

2. Il Comune, salvi i casi di segreto d'ufficio previsti dalla legge, può avvalersi di qualunque 
mezzo idoneo ad assicurare agli interessati, in modo tempestivo e completo, l'accesso alle 
informazioni di cui è in possesso l'Amministrazione Comunale e, in particolare, a quelle 
relative allo stato degli atti e delle procedure che li riguardano. 
 

3. È garantito a chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridiche rilevanti il 
diritto di accesso ai documenti amministrativi relativi ad atti anche interni del Comune, 
delle Aziende, Enti, Istituzioni da esso dipendenti e dei concessionari di servizi comunali.  
 

4. Sono esclusi permanentemente o temporaneamente dal diritto di accesso i documenti dei 
quali disposizioni normative dello Stato o del Comune vietano la divulgazione o 
consentono il differimento di questa. 
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5. Le modalità dell'accesso e le relative norme organizzative sono stabilite da apposito 
Regolamento. 

 
Art. 62 

Pubblicità degli atti e delle informazioni 

 
1. Tutti gli atti dell'amministrazione, delle aziende speciali, delle istituzioni e degli altri enti 

funzionali e dipendenti dal Comune, sono pubblici, al fine di garantire la trasparenza e 
l'imparzialità dell'amministrazione, con le limitazioni di cui al Regolamento Comunale sul 
procedimento amministrativo e sul diritto di accesso e nel rispetto del diritto alla 
riservatezza dei terzi. 

 
2. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, completa e, per gli atti aventi una pluralità 

indistinta di destinatari, deve avere il carattere della generalità. Il Comune utilizza, per 
rendere reale tale pubblicità mezzi di comunicazione moderni ed idonei a consentire una 
diffusione capillare delle informazioni anche attraverso l’utilizzo e l’implementazione 
costante della rete informatica. 

 
3. Gli atti aventi destinatario determinato devono essere comunicati ovvero notificati nei casi 

previsti dalla legge all’interessato. 
 

4. I cittadini hanno diritto di ottenere tutte le informazioni sullo stato degli atti, delle proce-
dure e quant'altro li riguarda concernente un procedimento amministrativo. 

 
5. I cittadini e i portatori di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi diffusi, 

oltre al diritto previsto al comma precedente, possono accedere alle informazioni relative 
ai dati sul patrimonio artistico e culturale, sull'ambiente e sulla superficie urbanizzata. 

 
6. L'esercizio di tale diritto, garantito dalla legge, si esercita con le modalità stabilite nel re-

golamento. 
 

7. Il regolamento disciplina, inoltre, le modalità di archiviazione dei dati aggregati per ma-
teria con la tenuta di elenchi delle attività del Comune e la loro pubblicizzazione. 

 

 

Art. 63 

Ufficio diritti del cittadino 
 

1. Il Comune nel regolamento previsto dall'articolo precedente, individua specifica struttura 
dotata di personale adeguatamente qualificato, da destinare all'assistenza ai cittadini 
singoli, alla cura dei rapporti con le associazioni non aventi scopo di lucro, che si oc-
cupano della "tutela dei diritti dei cittadini", al fine anche di facilitare l'esercizio del loro 
diritto di informazione sullo stato degli atti, delle procedure e dei provvedimenti che 
comunque li riguardano, oltre che per l'accesso alle strutture ed agli atti amministrativi. 

 
2. L'ufficio rappresenta la quotidiana disponibilità dell'amministrazione comunale a 

realizzare un concreto incontro con i cittadini per la individuazione ed il superamento dei 
nodi critici dell'attività amministrativa.  
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Art. 64 

Notiziario del Comune 
 

1. Il Comune per informare costantemente i cittadini e rendere effettiva la loro partecipazione 
alla vita amministrativa, oltre ad utilizzare i tradizionali sistemi della pubblicazione degli 
atti all'albo pretorio, degli avvisi e dei manifesti, può istituire un notiziario ufficiale del 
Comune. 

 
2. Il notiziario, qualora istituito: 

- viene pubblicato a cadenze ed è inviato gratuitamente a tutte le famiglie residenti e agli 
organismi di partecipazione di cui all’art. 50. 

- contiene le informazioni concernenti il Comune ed il suo territorio. 
- contiene, altresì, informazioni e sintesi sui più importanti eventi socialmente ed 

economicamente rilevanti, dà notizia delle iniziative ed atti adottati dagli organi, dagli 
uffici, dalle aziende e dagli altri enti comunali, in particolare: 

 
- dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale e dei suoi allegati, 
- delle consulenze e degli incarichi professionali,  
- delle gare d'appalto; 
- dello stato di avanzamento e termine di ultimazione dei lavori, 
- informazioni riguardanti gli Amministratori, gruppi consiliari e singoli consiglieri. 

 

 

Art. 65 

Difensore civico regionale 
 
1. A garanzia della trasparenza, della legalità e del buon andamento dell'Amministrazione 

Comunale e per assistere i cittadini e gli utenti dei servizi nella tutela dei loro diritti e interessi 
con particolare riguardo agli atti e comportamenti di  organi ed uffici del Comune, istituzioni, 
aziende speciali, enti pubblici che gestiscono servizi comunali e soggetti privati concessionari 
di servizi comunali, i cittadini possono ricorrere al difensore civico regionale. 

 
 
 

TITOLO VII 
FUNZIONE NORMATIVA 

 

 

Art.  66 

Statuto 
 

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento comunale. Ad esso devono 
conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 

 
2. E' ammessa l'iniziativa di almeno 600 (seicento) cittadini per proporre modificazioni allo 

Statuto anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina 
prevista per l'ammissione delle proposte di iniziativa popolare. 
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Art. 67 

Regolamenti 
 

1. Il Comune emana Regolamenti: 
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o dallo Statuto; 
b) in tutte le altre materie di competenza comunale. 

 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli enti locali, la potestà 

regolamentare viene esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e delle 
disposizioni statutarie. 

 
3. Nelle altre materie i Regolamenti Comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e 

regionali, tenendo conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi 
una concorrente competenza nelle materie stesse. 

 
4. L'iniziativa dei Regolamenti spetta alla Giunta; gli stessi vengono approvati dal Consiglio 

Comunale con la maggioranza dei voti dei Consiglieri assegnati. 
 

5.  I regolamenti, ad avvenuta esecutività della delibera che li approva,  sono 
pubblicati all’Albo Pretorio comunale per quindici giorni, ed entrano in vigore   il 
giorno successivo all’ultimo di pubblicazione, ad eccezione dei regolamenti in 
materia di organizzazione, che entrano in vigore ad avvenuta esecutività della 
deliberazione che li approva, e dei casi previsti dalla legge. 

6.  Le violazioni ai regolamenti comunali sono punite con sanzioni amministrative, la 
cui entità è stabilita nei regolamenti 

 
Art. 68 

Adeguamento delle fonti normative Comunali a leggi sopravvenute 
 

1. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano i principi costituenti limite inderogabile 
per l’autonomia normativa del Comune  comporta l’abrogazione delle norme statutarie con 
essi incompatibili. Il Consiglio è tenuto ad adeguare lo Statuto entro 120 giorni dall’entrata 
in vigore delle leggi stesse. 

 

2. Gli adeguamenti dello Statuto o dei Regolamenti, debbono essere apportati, entro i 120 
giorni successivi all'entrata in vigore delle nuove disposizioni. 

 
 

Art. 69 

Modificazioni e abrogazione dello Statuto 
 

1. Le parti dello Statuto aggiunte, sostituite o, comunque, modificate non possono essere 
oggetto di ulteriori modifiche se non siano trascorsi 365 giorni dalla loro entrata in vigore, 
fatto salvo l'adeguamento previsto dal precedente articolo. 

 
2. Ogni iniziativa di revisione o di abrogazione statutaria respinta dal Consiglio Comunale 

non può essere rinnovata se non decorsi 365 giorni dalla deliberazione di reiezione. 
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3. La proposta di abrogazione totale dello Statuto deve essere accompagnata dalla proposta di 
deliberazione di un nuovo Statuto in sostituzione di quello precedente. L'effetto abrogativo 
dello Statuto decorre dall'entrata in vigore del nuovo. 

 
4. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successivi alla data di esecutività, sono 

sottoposti a particolari forme di pubblicità che ne consentono l'effettiva conoscibilità. 
 
 

Art. 70 

Disposizioni finali e transitorie 
 

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge. A 
decorrere da tale data cessa l'applicazione delle norme transitorie. 

 
2. Il regolamento interno del Consiglio Comunale è deliberato entro 180 giorni dall'entrata in 

vigore del presente Statuto. 
 

3. Il Consiglio Comunale approva entro 520 giorni dall'entrata in vigore del presente Statuto i 
Regolamenti previsti dallo stesso, escluso quello di contabilità e quello per la disciplina dei 
contratti. Sino all'entrata in vigore dei Regolamenti suddetti, restano in vigore le norme 
adottate dal Comune secondo la precedente legislazione che risultano compatibili con la 
legge e lo Statuto.  
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